
Ercolano | Portici | San Giorgio a Cr. | San Sebastiano | Massa di Somma | Pollena Trocchia | Cercola | Volla | Sant’Anastasia | Somma V. | Ottaviano | Pomigliano d’Arco | Napoli

C
O

PI
A 

G
RA

TU
IT

A Mensile di informazione Maggio 2016

GUSTO
Missile, un bel 
sottomarino       a pagina 31

Nel vivo delle campagne elettorali, senza 
esclusione di colpi... al via i programmi
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Tra meno di un mese si andrà al voto per rinnovare i consigli 
comunali sotto il Vesuvio  e di quello a Palazzo San Giacomo. 
Diatribe e vecchie ruggini a parte, sembra la solita campagna 
elettorale: i giovani fanno i giovani e quelli che solo sulla car-
ta sembrano più esperti, giocano a fare i saggi. Purtroppo, a 
parte le primarie juke box del Pd (che han visto vincere a Na-
poli Valeria Valente) è sempre più diffusa la “diceria” che un 
voto sotto sotto viene   addirittura venduto alla misera cifra 
di trenta euro. Con soli trenta euro sto dando la possibilità 
a un emerito coglione di decidere per mio figlio. E mi fa anche rabbia che emeriti 
fantocci con qualche soldino in più pensano di comprare i sogni e la libertà degli 
ultimi. Fossi l’ultimo, acetterei e non li voterei affatto. Poi ci farei beneficenza..... 

Paolo Perrotta

2 Sommario
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Questo giornale non gode 
dei cotributi per l’editoria

il Sommario

Dalla carta al web.
Ecco il nostro QRCode per sapere 
dove siamo in distribuzione.

I preti oggi secondo Papa 
Francesco, in arrivo le donne Il matrimonio è il prezzo 

che gli uomini pagano 
per il sesso; il sesso è il 
prezzo che le donne pa-
gano per il matrimonio.

Woody Allen

 Il clero italiano deve rinnovarsi. Il buon prete non ha 
una agenda da difendere. Papa Bergoglio davanti ai 
vescovi italiani riuniti in Vaticano per l’assemblea an-
nuale affronta la riforma delle riforme, quella che ha 
a che fare con la missione del parroco. Molti sacerdo-
ti sono già come li vorrebbe, altri, invece dovrebbero 
assumere caratteristiche più profetiche. Insomma, 
preti più credibili, maggiormente orientati all’ascolto 
della gente, meno giudicanti, senza tentazioni lega-
te alla vita mondana. Un rinnovamento del genere 
per Papa Francesco è necessario in Italia visto che il 
contesto culturale è molto diverso da quello in cui 
ha mosso i primi passi nel ministero. Per ora (a par-
te le polemiche sugli animali) si attendono i diaconi 
donna e poi eventualmente anche le sacerdotesse.

Vendesi voti a prezzi modici....

LA POLITICA A VOLLA
Poker d’assi per la corsa alla guida 
della Città Annonaria 

a pagina 5

LA POLITICA SAN SEBASTIANO
Sannino e Manzo al fotofinish per il dopo 
Capasso nell’ex piccola Svizzera

              a pagina 8

LA POLITICA A MASSA DI SOMMA
Madonna contro Esposito, squadre equilibrate  
che si fan battaglia        

a pagina 11

MISTERI VESUVIANI
Che ci fanno Giosuè e Trifone abbracciati nelle 
foto di Quarto Grado?

a pagina 18
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Polemiche sui manifesti strappa-
ti, quelli abusivi e quelli che han-
no ritratto il sindaco uscente con 
la maglia dell’Inter, nonostante la 

sua fede super 
azzurra, a par-
te, le elezioni 
di giugno per 
il Consiglio 
Comunale a 
Napoli si pre-
annunciano 
e qui l ibrate , 
dall’esito in-
certo e quasi 
sicuramente 
(tranne qual-
che colpo di 
coda di chi 
può farcela) 
destinate e 
risolversi al 
ballottaggio. 
Da una parte 
il primo cit-

tadino Luigi de Magistris cerca 
la riconferma con il sostegno di 
uno schieramento di sinistra con 
dentro Arci gay e gli antagonisti. 
Dall’altra il Movimento 5 Stel-

le, che candida l’attivista Matteo 
Brambilla, il Pd con una serie di 
alleati che candidano la vincitrice 
(contro Antonio Bassolino, Mar-
co Sarracino e Antonio Marfella) 
delle primarie di marzo (quelle 
che passeranno alla storia come 
il juke box, per via delle mone-
tine elargite fuori ai seggi per far 
votare...) Valeria Valente. Forza 
Italia, diverse liste civiche e parte 
del centro destra sostengono l’in-
dustriale capo dell’opposizione 
uscente in Consiglio Gianni Let-
tieri che dalla sua ha l’ex ministra 
Mara Carfagna, la benedizione 
di Silvio Berlusconi, ma ha perso 
per strada la destra che sostiene 
invece Marcello Taglialatela, can-
didato dopo aver tentato invano 
di fare le primarie, per Fratelli 
d’Italia e la civica Napoli Ter-
ra Nostra, il Partito Comunista 
candida Nunzia Amura. Raffaele 
Bruno, invece, è espressione del 
Movimento idea sociale, Luigi 
Mercogliano è a capo della civica 
Il Popolo della famiglia, Dome-
nico Esposito per Qualità della 
vita per Napoli. Martina Albo-

reto e Paolo Prudente chiudono 
la rosa dei nomi che concorrono 
alla poltrona più importante di 
Palazzo San Giacomo. Pesa sicu-
ramente lo strappo per Valeria 
Valente con Bassolino e l’avvi-
cinamento a Gianni Lettieri di 
una parte delle Accademie citta-
dine che prima non si sarebbero 
sognate di schierarsi a destra. I 
bene informati, i sondaggisti e gli 
uomini dell’apparato sanno bene 
che la partita fondamentalmente 
è a due. Luigi de Magistris (che a 
valanga recupera strappi e racco-
glie consensi, non solo tra i gio-
vani) da un lato e Gianni Lettieri 
dall’altro. I numeri e le previsioni 
vorrebbero il ballottaggio e lì pe-
serebbe davvero il voto del Pd che 
per questa tornata elettorale ha il 
supporto di Denis Verdini e di 
Ala il partito che dalle parti no-
stre fa capo al senatore Vincenzo 
D’Anna, che prima faceva parte 
della pattuglia dei Cosentiniani 
di ferro e oggi al Governo fa da 
stampella al Pd di Matteo Renzi.

l’Ora Vesuviana

Si voterà solo di domenica sia alle 
elezioni comunali del 5 giugno 
(ballottaggio il 19) che al referen-
dum sulla riforma costituzionale 
in autunno. Lo ha annunciato il 
ministro dell’Interno Angelino 
Alfano (sopra nella foto) dopo il 
Consiglio dei ministri del 16 mag-
gio. Il governo dunque ci ripensa e 
conferma il voto in una sola gior-
nata. L’allungamento dell’apertura 
delle urne su due giornate avrebbe 
comportato fra l’altro un aumento 
dei costi.

anche il Referendum
Si vota solo il 5 giugnoPolemiche, accuse e veleni per la corsa

a nove per Palazzo San Giacomo
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Poker d’assi per la guida della Città Annonaria, in 
ballo il Prg e il rilancio di un territorio “inespresso” 
Volla –Dopo la presentazione uffi-
ciale delle dodici liste che concorre-
ranno alle prossime amministrative 
del 5 Giugno i quattro candidati a 
Sindaco: Domenico Viola, Lucia-
no Manfellotti, Andrea Viscovo 

e Sergio Vaccaro, si sono messi in 
discussione in un dibattito pubbli-
co, proponendo in 10 minuti la loro 
idea per il rinnovamento del territo-
rio. Programmi elettorali incentrati 
sul piano urbanistico comunale ed 
il terzo settore, argomenti caldi per 

la cittadina. E’ Luciano Manfellotti, 
ex consigliere comunale centrista, il 
candidato sindaco di “Area Comu-
ne – Volla al Centro”. La sua nomina 
è stata ufficializzata per ultima. “La 
crescita arriva dialogando con la 

gente. Un candidato a Sindaco deve 
essere predisposto all’ascolto, non 
possiamo stilare programmi per il 
rinnovamento se non colloquiamo 
con chi certe dinamiche lo soffre e 
le subisce. Come primo atto volto 
al rinnovamento punteremo al rie-

quilibrio dell’edificazione, non biso-
gna bloccare le licenze ad edificare, 
bensì trasformarle in ricchezza, in 
un patrimonio che dia lavoro e be-
nessere al territorio – conclude – e 
ciò è possibile anzitutto istituendo 

la figura di 
un asses-
sorato al 
commercio”. 
D a l l ’a l t r o 
lato l’Avvo-
cato Andrea 
Viscovo, ex 
consigliere 
della lista 
Noi sud. “Il 
primo pun-
to del nostro 
p r o g r a m -

ma è quello 
di puntare 

alla famiglia come istituzione. In-
trodurre un assessorato che abbia 
realmente a cuore il problema, così 
come proposto più volte in com-
missione. Bisogna istituire centri di 
aggregazione per giovani e disabili. 
Volla non ha più un polmone, dob-

biamo restituirglielo – conclude – ci 
attiveremo, inoltre, su uno studio di 
fabbisogno che delinei una mappa-
tura delle aree pericoloso al fine di 
incrementare il controllo e la vide-
osorveglianza”. “Puc, rete fognaria, 
queste le problematiche verso le 
quali il nostro movimento da sem-
pre si è battuto– ha invece dichiara-
to il candidato 5 Stelle Sergio Vac-
caro – un Puc partecipato, che sia 
alla portata di tutti, e che dia nuo-
vamente una identità al territorio 
in cui viviamo”. “Due i concetti fon-
damentali: legalità e responsabilità 
– ha invece introdotto Domenico 
Viola – Ritengo sia stato irrespon-
sabile mandare a casa la scorsa am-
ministrazione dopo soli due anni 
e mezzo di mandato. Questa scelta 
non ha di certo giovato il nostro 
territorio e non ha fermato asso-
lutamente l’edificazione. In quanto 
ex Capogruppo del Partito Demo-
cratico mi assumo la responsabilità 
della sconfitta nel non aver realizza-
to un piano urbanistico comunale”.

Luana Paparo

IN CORSA Andrea Viscovo, Domenico Viola, Lucino Manfellotti, Sergio Vaccaro
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Sant’Anastasia - Cinquant’anni di iscri-
zione all’albo e una medaglia d’oro rice-
vuta dal consiglio dell’Ordine di Nola 
all’avvocato penalista Genesio Allocca 
per “probità, competenza e attaccamento 
alla toga”, anastasiano che celebra le nozze 
d’oro» con la professione.  Nella cerimonia 
tenutasi a Nola, sono stati premiati anche 
Francesco Granata, Ciro Nappi e Ciro 
Spadaro, per quarant’anni di professione, 
e Mario Di Tuoro anch’egli avvocato da 
mezzo secolo. 

Avvocati vesuviani insigniti 
per i 50 anni di iscrizione

Somma Vesuviana - E’ un chiodo fisso del 
sindaco Pasquale Piccolo quello di allar-
gare la maggioranza di governo a forze 
politiche oggi ostili. Il primo cittadino di 
Somma Vesuviana ha preparato un do-
cumento (per ora la firma del mandato a 
trattare, però non l’hanno messa tutti) che 
se sottoscritto potrebbe allargare a Forza 
Italia che dal canto suo una porta l’ha sem-
pre tenuta aperta. Tutto in vista del voto 
del bilancio di giugno. 

Piccolo tenta di far entrare
Forza Italia in Giunta

La camorra alza il tiro: 
punta al cuore dello Stato

I magistrati della procura di Na-
poli, il primo ufficio inquirente 
d’Italia per numero di pm con ol-
tre cento tra sostituti e aggiunti, si 
riuniranno in assemblea. All’ordine 
del giorno la questione sicurezza, 
tornata di stringente attualità dopo 
la diffusione della notizia, appresa 
grazie alle rivelazioni di un penti-
to, dell’esistenza di un piano della 
camorra per attentare alla vita del 
procuratore Giovanni Colangelo.
I magistrati, dopo aver espresso a 
caldo in un documento la solida-
rietà al capo dell’ufficio (che sulla 
vicenda ha sempre mantenuto un 
strettissimo riserbo), hanno deciso 

che è giunto il momento di affron-
tare in maniera incisiva il tema della 
sicurezza di quanti sono impegna-
ti in prima linea nella condizione 
delle indagini sulla criminalità or-
ganizzata e non solo. Da tempo nei 
corridoi della sede del Centro Di-
rezionale si coglie un senso di dif-
fuso malessere tra i magistrati per 
quello che viene giudicato come un 
pericoloso allentamento delle misu-
re adottate a protezione della loro 
incolumità. Non lasciamoli soli. 

l’Ora Vesuvina
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Sannino-Manzo: corsa a due tra vecchie ruggini e 
un modo diverso di intendere la cosa pubblica
San Sebastiano al Vesuvio - Dopo 
cinque anni di dura opposizione in 
Consiglio è arrivata la resa dei conti. 
Da una parte Gennaro Manzo, lea-
der de Il Popolo di 
San Sebastian che 
ha puntato tutta la 
sua azione politica 
a sbugiardare gli 
errori commessi 
in passato, propo-
nendo sempre però 
un’alternativa vali-
da. “La Lista civica 
“il popolo di S. Se-
bastiano – Manzo 
Sindaco” è l’unica 
novità politica ap-
parsa nel nostro comune negli ul-
timi 25 anni! Noi rappresentiamo 
l’unico vero cambiamento. Abbia-
mo tantissime idee per migliorare 
la qualità della vita dei nostri citta-
dini: tutte realizzabili. Non si tratta 
di parole, ma di fatti concreti”. Non 
ha peli sulla lingua Manzo, ormai lo 
sanno tutti. “Salvatore Sannino inve-
ce rappresenta la continuità politica 
di Pino Capasso: è stato assessore e 
vice  sindaco e, praticamente, il brac-
cio destro dell’ex sindaco. In questi 

anni non ha fatto nulla per il paese: 
lo stato in cui versa S. Sebastiano è 
sotto gli occhi di tutti. Se poi si guar-
da alla sporcizia che invade da anni 

il nostro comune 
e si considera che 
Sannino è stato as-
sessore all’ecologia 
e all’ambiante e che 
questi danni sono 
sua responsabilità. 
Si tratta della vec-
chia classe politica 
che ha già dimo-
strato di non avere 
a  cuore il bene dei 
cittadini , ma solo 
gli interessi perso-

nali, basta pensare alle dimissioni di 
massa per favorire le ambizioni per-
sonali di Capasso che hanno con-
segnato il comune al commissario 
governativo ed impedito le nuove 
elezioni”. Dal canto suo Salvatore 
Sannino, sa benissimo che non è 
mai stato l’accolito di Capasso, an-
che perchè lo mise  in seria difficoltà  
quando erano competitor, prima 
ancora dell’ingresso in politica di 
Manzo.  “Ho deciso di canidarmi 
e passare per le primarie di partito, 

per essere il sindaco di tutta la città 
e una lista col simbolo di partito a 
San Sebastiano si è vista l’ultia vol-
ta trenta anni fa col sindaco raffaele 
Capasso. Ho a cuore 
questa città e farò di 
tutto per rilanciarne 
l’assetto urbanistico, 
il decoro urbano e 
quello ambientale. In 
pochissimo tempo 
darò risposte con-
crete ai cittadini sia 
in ordine di vivibilità 
che di occupazione 
sul territorio, favo-
rendo il comparto 
enogastroturistico e 
quello ricettivo”. Manzo rincara la 
dose. Con lo stesso fervore con cu-
ispiega il suo programma così attac-
ca l’avversario. “In questi 5 anni di 
opposizione abbiamo impedito che 
danni anche peggiori gravassero sui 
cittadini a causa della cattiva am-
ministrazione di Sannino, Capasso 
& C. Abbiamo recuperato parte dei 
beni comunali che venivano regalati 
ad amici e parenti. Da opposizione, 
abbiamo fatto entrare soldi nelle 
casse comunali, mentre la maggio-

ranza pensava solo a farlo uscire! 
Tra i tanti obiettivi che intendia-
mo realizzare c’è la riduzione della 
TARI, l’innalzamento delle quote 

di esenzione IRPEF, 
la creazione di ser-
vizi sociali gratuiti 
con l’abolizione della 
barriere architettoni-
che che sono presen-
ti su tutto il territorio 
ed impediscono la 
fruizione del terri-
torio comunale da 
parte di anziani e 
disabili. Dobbiamo 
rimettere il moto 
il paese, abbando-

nato a se stesso da 25 anni”    
Solo sull’eventuale composizione 
della giunta sembrano andare d’ac-
cordo. “Ora dobbiamo pensare alla 
campagna elettorale, - chiosa Man-
zo -  ma di sicuro gli assessori non 
saranno scelti per mantenere pro-
messe elettorali”. “Sarà una giunta 
di slancio e competenze e non ho 
problemi a scegliere, qualora oc-
corresse anche fuori dalla squa-
dra di governo” chiude Sannino.

l’Ora
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Massa di Somma - Di certo non 
faranno confronti pubblici, nè 
tantomeno si stanno facendo la 
guerra come più volte accade in 
campagna elettorale. I due can-
didati a sindaco 
per il rinnovo del 
Consiglio Co-
munale masse-
se, sono amici e 
ognuno apprezza 
dell’altro, paca-
tezza e stile. Da 
una parte l’asses-
sore uscente della 
giunta Zeno (die-
ci anni alla guida 
della città) Gio-
acchino Madon-
na, finanziere, 
papà di due figli 
e marito. Trentot-
to anni e due legislature alle spalle 
di esperienza. Dall’altra Salvatore 
Esposito, l’outsider che dopo es-
sersi formato tra le Università di 
Napoli, Salerno e la Luiss Guido 
Carli, è stato per più di un anno a 

studiare all’estero politiche inter-
nazionali e finanziamenti europei. 
Esposito come è nata la scelta di 
candidarsi a sindaco? Con tan-
ti amici, giovani professionisti e 

amministratori 
comunali ab-
biamo deciso di 
impegnarci per 
proporre ai cit-
tadini di Massa 
di Somma una 
città più solidale 
e più democra-
tica. La nostra è 
una lista civica e 
la città che im-
maginiamo non 
è solo una “bel-
la” città dormi-
torio ma è pri-
ma di tutto una 

comunità che non lascia indietro 
nessuno e che è attenta anche allo 
sviluppo tanto proclamato e mai 
perseguito. Abbiamo costruito il 
programma con i cittadini e per 
me punti fondamentali sono: po-

tenziamento di diverse politiche 
sociali a tutela delle famiglie in dif-
ficoltà, realizzare dopo decenni di 
promesse il Piano urbanistico co-
munale e avviare azioni per incen-
tivare lo sviluppo 
e per promuove-
re l’occupazione”. 
Stessa domanda a 
Madonna, che ha 
battuto alle pri-
marie del Pd Rosa 
Olimpo. “Dopo 
dieci anni di am-
m i n i s t r a z i o n e 
sono cresciuto in 
una squadr che 
ha rivoluzionato 
in positivo la cit-
tà. Mi candido a 
sindaco per dare 
continuità ai pro-
getti messi in essere fino ad oggi. 
Per continuare a crescere in una 
Massa di Somma più bella, civile 
e moderna che tenda soprattutto 
partendo da lturismo al rilancio 
dell’occupazione. VOrrei che la 

Massa di Somma che ci accingia-
mo ad amministrare diventi una 
città fruibile e non solo luogo di 
passaggio epr andare altrove. Per 
far questo punterò essenzialmente 

alla dotazione del-
la città di un Puc 
così da disegnare 
Massa di Somma 
per i prossimi 20 
anni, un piano 
di recupero delle 
attività commer-
ciali e soprattutto 
un piano turi-
stico, in quanto 
questa è la nostra 
prima vocazio-
ne assieme alla 
produzione del-
le eccellenze che 
la nostra terra ci 

offre”. Nessuno dei due si sbot-
tona sull’eventuale giunta. En-
trambi sono sicuri del proprio 
operato  e soprattutto della loro 
squadra. Che vincano i territori.

Paolo Perrotta

Testa a testa tra Gioacchino Madonna e Salvatore Esposito
Puc, piano commerciale e del turismo, le priorità
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Volla – A pochi giorni dalle 
urne, fermento ed agitazione 
nella cittadina, non tardano a 
farsi sentire. I candidati a Sin-
daco e le loro coalizioni hanno 
iniziato la campagna elettorale 
a suon di idee e proposte. Ma 
in questo clima di agitazione 
generale, i Parroci del territorio, 
hanno deciso di scrivere delle 
parole a tutti coloro che hanno 
deciso di impegnarsi in questo 
percorso politico e ammini-
strativo. “Sapete bene che gli 
impegni elettorali non sempre 
per cattiva fede, ma talvolta per 
lo scontro con la realtà che è 
più complessa delle idee, sono 
disattesi – recita così la lettera - 
Noi vogliamo essere essenziali 
nel raccomandarci a voi chie-
dendovi poche ma fondamenta-
li cose su cui convergere – con-
tinua - Sarebbe proprio bello 

infatti se, indipendentemente 
dal Sindaco che gli elettori 
sceglieranno, tutti dopo poteste 
favorire questi pochi impegni: 
Attenzione per gli ultimi, per 
i bisognosi, gli ammalati, i 
disabili e gli anziani; risolvere 
problemi strutturali e non guar-
dare solo ai nuovi progetti – 
ancora - Superare la logica della 
polemica. Che tutti coloro che 
si sono impegnati in campagna 
elettorale possano continua-
re a fare squadra per formare 
idonee classi dirigenti perchè 
alla politica non si arriva solo 
per buona volontà ma anche 
formandosi adeguatamente”. 

Luana Paparo

Verso il voto a Volla e la 
lettera congiunta dei sacerdoti
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Portici -  Imperversa aria di bufera 
sul palazzo di vetro di Via Campi-
telli e sulla maggioranza di Nicola 
Marrone, in vista dell’approvazio-
ne del bilancio preventivo. Dopo 
le dimissioni dell’architetto Ma-
riateresa Giammetti, responsa-
bile dell’ufficio tecnico comunale, 
anche il dirigente ai servizi finan-
ziari Salvatore Nacarlo, indagato 
nell’inchiesta Gosaf, si è dimesso, 
lasciando l’incarico conferitogli 
nel 2013. Il tutto, a pochi giorni 
dal consiglio comunale che dovrà 
mettere ai voti il documento pre-
ventivo di bilancio, già “chiuso” e 
bocciato sia dai revisori dei conti 
che dal nuovo dirigente ai servi-
zi Finanziari Corrado Auricchio 
(poi sollevato dall’incarico dopo il 
suo “niet”); e dalla denuncia fat-
ta ai vigili urbani del consigliere 
Franco Santomartino (i Verdi) nei 
confronti di due persone, sorprese 
a visionare, senza alcuna autoriz-
zazione, documenti dell’ente all’in-
terno dell’Ufficio Servizi Finanziari 
del comune: “Sarebbe un atto irre-
sponsabile approvare un consunti-

vo col parere negativo dei revisori e 
del dirigente dei servizi finanziari. 
- ha rivelato alla stampa l’ex candi-
dato a sindaco del PD Giovanni Ia-
cone parlando di un disavanzo da 
26 milioni di euro -  Il sindaco ha 
spinto l’Amministrazione sull’orlo 
del baratro e facendo appello a una 
solidarietà politica, sta spingendo i 
consiglieri comunali della sua mag-
gioranza ad approvare atti illegitti-
mi ed irregolari. Marrone farebbe 
bene a prendere atto del livello di 
degrado della sua amministrazione 
e evitare ulteriori danni alla città”. 
Nervi tesi, dunque, e acuiti da uno 
scontro politico tra maggioranza e 
opposizione che giorno dopo gior-
no si inasprisce sempre più. E così 
mentre il sindaco Marrone smenti-
sce qualsiasi voci di dissesto e parla 
di “strumentalizzazioni politiche 
riguardanti criticità, evidenziate 
dal ccollegio dei revisori, e alcune 
delle quali derivanti dalla gestio-
ne passata delle casse comunali, 
su cui si cercherà di porre rime-
dio”; il consigliere di maggioranza 
Alessandro Fimiani, dopo essersi 

mostrato abbastanza critico nelle 
ultime settimane riguardo l’opera-
to dell’amministrazione in questi 
tre anni di governo cittadino, ha 
denunciato alla Procura della Re-
pubblica l’ex collega di maggioran-
za, ora all’opposizione, Salvatore 
Iacomino, per “tentata aggressio-
ne fisica e minacce aggravate” per 
un’alterco che sarebbe nato durante 
la commissione consiliare Servi-
zi Finanziari, quando un messo 
comunale avrebbe consegnato al 
dirigente Auricchio l’atto di re-
voca, a poche ore dal suo “no” al 
documento preventivo di bilancio.
Se le parole evidenziate dalla de-
nuncia del consigliere Fimiani 
dovessero risultare vere, ciò atte-
sterebbe il clima di tensione tra 
maggioranza e opposizione in vista 
di un decisivo consiglio comunale. 
La battaglia tra maggioranza e op-
posizione in questi 3 anni è stata 
caratterizzata da forti polemiche 
e contrasti ma fino adesso mai 
era sfociata in “tentate aggres-
sioni fisiche e minacce di morte”.

Dario Striano

Veleni, denunce e aggressioni nella Portici che non 
decolla e resta ferma ai “numeri” in Consiglio
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Abuso d’ufficio, indagato
Marrone e Iacone (Pd) non ci sta

Portici - “Sono appena venuto a conoscenza di un provvedimento di 
formulazione di richiesta di imputazione coatta nei miei confronti da 
parte del Gip per abuso d’ufficio - legato alla nomina effettuata nel 2013 
del Nucleo di Valutazione su proposta dell’assessore al Personale - pre-
cisando che il pm aveva richiesto l’archiviazione”. Lo rende noto in un 

comunicato il sindaco di Portici, Nicola Marrone, 
che esprime “completa fiducia nell’operato della ma-
gistratura, considerato che la Giunta ha approvato 
un atto corredato di parere tecnico da parte del Diri-
gente e avallato dal Segretario generale circa la cor-
rettezza procedurale”. Meno morbido il capo dell’op-
posizione Pd in Consiglio Giovanni Iacone (nella 
foto).  “Ho ancora viva nella mia mente la richiesta 

perentoria di dimissioni da parte dell’allora assessore Marrone per un 
assessore suo collega per un semplice avviso di garanzia. L’etica viene 
prima , pontificava, il magistrato-sindaco. I giacobini facevano bene 
. Anche il semplice sospetto impone di lasciare il campo aggiungeva 
Marrone L’imputazione coatta disposta per Marrone per abuso di uffi-
cio è la grave imputazione alla arroganza del potere. Sono disgustato”.

l’Ora Vesuviana

Cercola – 62% il livello raggiunto di raccolta differenziata 
esposto con manifesti in tutto il territorio. Lo scorso feb-

braio Cercola era stata premiata da Legambiente 
ed erano state eliminate le campane dalle strade, 
introducendo la raccolta porta a porta anche per 
vetro ed alluminio. L’assessore preposto, la Dott.ssa 
Mariarosaria Donnarumma, soddisfatta, ringrazia 
l’intera cittadinanza per aver contribuito in soli tre 
mesi al risultato suddetto: 62% di raccolta diffe-
renziata. Dopo brevi polemiche dall’opposizione 
rispetto alla pubblicazione sul portale myser di dati 
diversi da quelli indicati, è stato chiarito che i dati 
sono in fase di rielaborazione ed aggiornamento, 
ma raggiungeranno le cifre indicate.

Luana Paparo

I successi della differenziata
con Fiengo a Cercola, più 62%

“A Ercolano ho commissariato 
l’intero partito e ho imposto un 
candidato sindaco che la camorra 
minaccia una volta alla settima-
na, perche’ questi animali hanno 
del metodo, e lui ha vinto contro 
il parere di tutti. Lui e’ il simbolo 
del Pd che riparte”: fanno discutere 
le dichiarazioni del presidente del 
Consiglio Matteo Renzi ospite al 
programma, di Fabio Fazio, “Che 
tempo che fa”. Durante la lunga 
intervista il premier ha denuncia-
to le continue e desunte minacce 
della camorra al sindaco di Erco-
lano Ciro Buonajuto, scatenan-
do così le reazioni dei consiglieri 
comunali della città degli Scavi.
Reazioni che hanno portato alla 
convocazione di una seduta stra-

ordinaria, chiusa al pubblico, del 
consiglio comunale, su cui si è 
mostrato particolarmente critico 
il leader dell’opposizione Antonio 
Liberti, ex candidato a sindaco 
per gli scissionisti, espulsi dal Pd, 
proprio per l’imposizione di Buo-
najuto come candidato a sindaco 
da parte del premier Renzi: “E’ 
come se il Sindaco, in Consiglio 
Comunale, avesse detto: “state se-
reni” - ha scritto Antonio Liberti 
(nella foto) dopo l’assise consiliare 
- In sintesi, dopo tre ore e mezza di 
discussione, abbiamo appreso che 
non si tratta di minacce, propria-
mente dette ma “tensioni, timori, 
piccole allusioni, segnali incon-
sueti, il venticello sottile dell’allu-
sione; tutte cose a cui sembriamo 
assuefatti. Vado via dal Consiglio 
più tranquillo, (non sereno), per-
ché evidentemente la distanza tra 
Roma e Napoli ha inevitabilmen-
te alterato il contenuto delle in-
formazioni vere. Una cosa sono 
le minacce altra cosa è il timore”.
Anche il primo cittadino è interve-
nuto sulla questione ribadendo che 
che è sempre importante parlare 
di legalità e lotta alla criminalità 
in ogni sede e in qualunque modo.

Dario Striano

Le minacce, le tensioni e le 
esternazioni renziane in Tv
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Volla - L’accessibilità in Italia 
si fonda sulla Costituzione, 
ma la normativa che disci-
plina l’accessibilità e l’abbat-
timento delle barriere archi-
tettoniche è la legge 13/89, 
che concede ai cittadini con-
tributi per l’abbattimento del-
le barriere architettoniche. 
Non è proprio questo il caso 
del territorio Vollese dove 
un diversamente abile risulta 
avere realmente difficoltà nel 
sentirsi autonomo tra le stra-
de. Immaginando la giornata 
tipo di una persona disabi-
le, ci si può rendere conto di 
quanto debba lottare per so-
pravvivere. I mezzi pubblici 
non sono ancora dotati delle 
strutture sufficienti affinché 

tutti possano accedervi. Ma 
il problema si estende anche 
alle abitazioni, ai negozi, alle 
strade. Molti palazzi, spesso, 
non hanno l’ascensore fino 
alla fine della rampa delle sca-
le, molti negozi presentano lo 
scalino all’ingresso. Per non 
parlare delle strade, disastra-
te e con poche possibilità di 
pedane o salite predisposte 
per chi è in carrozzina. Ba-
sterebbero alcune regole di 
buona condotta e sicuramen-
te più fondi a disposizione 
per l’abbattimento di queste 
barriere, insieme al senso 
civico e alla sensibilità che 
deve essere in ognuno di noi.

Luana Paparo

Volla, ecco le barriere 
architettoniche della città

Somma Vesuviana - A renderle 
pubbliche le foto che li ritrag-
gono assieme e spesso abbrac-
ciati è la trasmissione di Rete 
4, Quarto Grado. Nella scorsa  
sono state rese note le immagi-
ni.  Giosuè spunta dietro ai volti 
di due ragazze mentre alla sua 
destra c’è Trifone che sfodera il 
suo sguardo seduttivo. Poi una 
terza immagine. É un selfie allo 
specchio, scattato con il telefo-
nino da Trifone. I due indossa-
no slip griffati nello spogliatoio 
di una palestra. Fotografati uno 
a fianco all’altro su un divanetto 
del Coco Loco di Cordenons. 
Trifone tiene la mano destra 
sulla spalla destra di Giosuè. Un 
abbraccio tra due ragazzi come 
tanti, due commilitoni, due 

amici. Eccoli mentre fissano l’o-
biettivo ostentando uno sguar-
do senza concessioni al sorriso. 
É il 4 giugno 2013. Da pochi 
mesi i due commilitoni sono 
anche coinquilini. Una foto che 
è affiorata nel corso degli accer-
tamenti sul pc di Giusuè Ruo-
tolo, indagato come esecutore 
materiale dell’omicidio di Tri-
fone Ragone e Teresa Costanza. 
Era salvata in una cartella del 
computer di Ruotolo, denomi-
nata “Z nascosta”. Su tutto an-
cora l’ombra di troppi misteri.

A Quarto Grado le foto 
inedite di Giosuè e Trifone
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Somma Vesuviana – Giovanni 
D’Avino, 58 anni, Somma Vesuvia-
na; Ferdinando D’Avino, 33 anni, 
Pollena Trocchia; Stefano D’Avino, 
32 anni, Pollena Trocchia; Fran-
cesco D’Avino, 56 anni, Somma 
Vesuviana; Anna Giugliano, San 
Giuseppe Vesuviano; Camillo Giu-
gliano, 37 anni, San Giuseppe Ve-
suviano; Mario Schetter, 33 anni, 
Napoli; Michele Iossa, 43 anni, San 
Giuseppe Vesuviano; Alessandro 
Pepe, 38 anni, Napoli;  Nadia Bova, 
28 anni, Pollena Trocchia; Dome-
nico Terracciano, 36 anni, Pomi-
gliano D’Arco; Francesco Ioia, 43 
anni, Napoli; Fabio Civita, 36 anni, 

San Giu-
seppe Ve-
s u v i a n o ; 
Giovanni 
M o s c a , 
44 anni, 
N a p o l i ; 
R a f f a e l e 
Anastasio, 
34 anni, 
Sant’Ana-
stasia; Cle-
mente Di 
Ciccio, 33 
anni, Acer-
ra; Sal-

vatore Esposito, 40 anni, Somma 
Vesuviana; Giuseppe D’Ambrosi, 
33 anni, Pollena Trocchia; Ferdi-
nando Aprile, 52 anni, Cercola; 
Domenico Giordano, 37 anni, Na-
poli. Agli arresti domiciliari è in-

vece finito Claudio Auriemma, 33 
anni, Pollena Trocchia. Sono tutti 
i protagonisti dell’ordinanza di 
custodia eseguita oggi dai carabi-
nieri nei confronti di 21 indagati 
appartenenti alle cosche D’Avino e 
Anastasio. A seguito delle intercet-
tazioni nell’indagine della Procura 
antimafia sono venute fuori anche 
storie legate alla politica locale.  
Il clan si interessava alle elezio-
ni amministrative nel comune di 
Somma Vesuviana, e il “padrino” 
dal carcere dava istruzioni: uffi-
cialmente fingere di appoggiare la 
candidatura a consigliere della ni-
pote, ma in realtà parteggiare per 
lo schieramento opposto, ritenuto 
più affidabile, grazie anche a un 
vantato rapporto con la famiglia di 
Carmine Mocerino, oggi presiden-
te della Commissione anticamorra 
del Consiglio regionale della Cam-
pania, che però non risulta inda-

gato. È quanto emerge dalle inter-
cettazioni contenute nell’ordinanza 
di custodia eseguita oggi dai cara-
binieri nei confronti di 21 indagati 
appartenenti alle cosche D’Avino e 
Anastasio. Carmine Mocerino – ex 
esponente dell’Udc, oggi nel grup-
po consiliare Caldoro presidente – 
non è indagato. Del rapporto con 
lui il boss Giovanni D’Avino parla 
durante le conversazioni in carcere 
con la compagna Anna Giuliano. 
Nelle amministrative del 2013 la 
nipote del boss, Concetta D’Avino, 
decide di candidarsi al Consiglio 
comunale di Somma Vesuviana 
in una lista collegata al sindaco 
uscente Raffaele Ferdinando  Al-
locca. A Giovanni D’Avino questa 
decisione non piace, perché a suo 
dire Allocca non avrebbe mantenu-
to promesse fattegli in precedenza. 
Il boss dice  alla compagna che la 
famiglia dovrà fingere di aiutare la 

nipote, ma la incarica anche di far 
sapere privatamente ai Mocerino 
che in realtà l’impegno elettorale 
dei D’Avino sarà a favore di un’altra 
candidata sindaco, Paola Raia del 
Pdl, sostenuta appunto dai Moceri-
no. A Somma Vesuviana, nel 2013, 
andranno al ballottaggio Allocca e 
la Raia, ma sarà il primo a essere 
eletto. La nipote del boss, riportan-
do solo 110 preferenze, non riusci-
rà a entrare in Consiglio. Il sindaco 
Allocca morirà poi l’anno dopo in 
seguito a un infarto. Paola Raia, 
che non è indagata, era all’epoca 
consigliere regionale del Pdl ma 
oggi non siede più in Consiglio. 
C a r m i n e 
M o c e r i -
no, in quel 
p e r i o d o 
consigliere 
regionale 
d e l l ’ Ud c , 
si è rican-
didato alle 
e l e z i o n i 
de l l ’anno 
scorso ed 
è stato ri-
eletto. At-
tualmente 
riveste la carica di presidente del-
la Commissione speciale antica-
morra del Consiglio regionale.

l’Ora Vesuviana

Camorra connection: sotto il Vesuvio i boss anche dal 
carcere oltre alla droga gestiscono le elezioni: 21 arresti

Sopra il boss della Giovanni D’Avino, sotto Carmine Mocerino e Paola Raia
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San Giorgio a Cremano - Sacchet-
to e rifiuto selvaggio, sversamenti 
illeciti, abusivismo, fogne a cielo 
aperto, allagamenti, roghi tossi-
ci e muri pericolanti: benvenuti a 
Via Patacca, periferia dei comuni 
vesuviani di San Giorgio a Crema-
no, Ercolano e San Sebastiano al 
Vesuvio. Paesaggio di campagna, 
spesso usato come scorciatoia da-
gli automobilisti (sovente sfrec-
cianti in controsenso), perché 
crocevia di strade che collegano i 
comuni vesuviani del circondario. 
Scenario da “Terzo Mondo” alle 
spalle del centro cittadino di San 
Giorgio e della sua elegante Piaz-
zetta Cappella del Pittore, sulla 
quale riversa la sua “rabbia di pe-
riferia” nei giorni di cattivo tempo, 
quando fiumi di fango e liquame, 
provenienti dall’alveo, invadono 
“le belle vie” della città di Troisi, 
scendendo fino a Via Manzoni, 
fulcro del commercio cittadino.
Spinti dalle segnalazioni di un cit-
tadino di Via Luca Giordano che da 
anni subisce le problematiche della 
via limitrofa, Luigi Russo, Presiden-

te di un comitato che da anni si bat-
te per la risoluzione dei problemi 
che attanagliano i circa 300 nuclei 
famigliari residenti del luogo, noi 
de l’Ora Vesuviana, ci siamo recati 
in zona per fotografare la triste re-
altà della strada angusta, buia e iso-
lata nella zona nord di San Giorgio. 
La strada, nella parte di compe-
tenza di San Giorgio, si presenta 
abbastanza pulita, anche se non 
mancano sacchetti selvaggi e tracce 
di fogne a cielo aperto e di sverna-
menti di rifiuti che emergono dai 
terreni di campagna, coperti (ma 

non troppo), da muri pericolanti. 
La puzza di fogna diviene sem-
pre più insopportabile, man mano 
che ci si avviciniamo alla zona di 
competenza di Ercolano, dove non 
mancano resti di roghi tossici e 
materiali pericolosi, depositati sul 
ciglio della strada. Mentre macchi-
ne e camion sfrecciano,  in contro-
senso, nella stretta via, nonostante i 
dossi appena installati dal sindaco 
Zinno, incontriamo alcuni resi-
denti del posto che ci segnalano 
l’impossibilità di accompagnare 
persino i figli a scuola nei giorni 

di pioggia, quando un torrente in 
piena rende arduo il solo e sempli-
ce gesto di uscire di casa: “Ricor-
diamo di far parte di un Comune 
soltanto quando dobbiamo pagare 
le tasse – ci dicono i residenti – ma 
la verità è che questa è terra di nes-
suno. Ci parlano da anni di proget-
ti di restyling di svariati milioni di 
euro che dovrebbero riqualificare 
la zona”.  Il Sindaco Giorgio Zinno 
non si è sottratto alle nostre do-
mande, e ai nostri taccuini ha pron-
tamente illustrato i suoi progetti 
per il rilancio della zona: “Abbiamo 
stanziato nel piano triennale circa 
6 milioni di euro per il restyling di 
molte aree cosiddette periferiche 
puntando sulla programmazione. 
– ha detto il primo cittadino – In 
particolare per via Patacca, per 
cui, rispetto alla “regimentazio-
ne” delle acque, stiamo valutan-
do le soluzioni meno gravose per 
la città anche economicamente”.

Dario Striano 

Il degrado urbano: via Patacca, tra San Giorgio e le fogne 
di Ercolano coi sacchetti che illustrano la strada
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Elicotteri, perquisizioni, arresti e 
sequestri: scacco ai clan De Micco 
e Troia, la cui faida, da giorni, ter-
rorizzava la Periferia tra Portici e 
San Giorgio a Cremano. Il servizio 
ad alto impatto, predisposto nell’ot-
tica del contrasto ai locali sodalizi 
criminali, effettuato dai carabi-
nieri della compagnia di Torre del 
Greco, del reggimento Campania, 
e con il supporto dell’elinucleo di 
Pontecagnano, ha visto l’attuazio-
ne di 22 perquisizioni personali e 
locali e il sequestro preventivo di 
una Lancia Thesis blindata e muni-
ta di sirene intestata a un elemento 
di spicco del clan D’Amico di San 
Giovanni a Teduccio, nonché di 2 
telecamere ad alta risoluzione co-
stituenti il sistema di sorveglianza 
installato a protezione della sua 
abitazione. E’ stato inoltre arrestato 
Danilo Troia, 21enne, di San Gior-
gio a Cremano, già noto alle for-
ze dell’ordine, ritenuto affiliato al 
sodalizio criminale dell’omonimo 
clan, per detenzione ai fini di spac-
cio di sostanze stupefacenti. Du-
rante la perquisizione domiciliare 

i militari hanno, infatti, rinvenuto 
14 involucri contenenti cocaina, un 
bilancino di precisione e 255 euro 
in contanti, ritenuti provento di at-
tività illecita. Lo scontro tra i due 
clan nelle ultime settimane aveva 
prodotto una escalation di intimi-
dazioni nella Periferia di Portici e 
San Giorgio che sarebbe da ricon-
durre ad un omicidio di Camorra 
avvenuto 4 anni fa a pochi metri 
da un asilo e una scuola media, 
quando a morire crivellato dai 
colpi di armi da fuoco fu Vincen-
zo Cotugno, 48 enne originario 
di Casoria, residente a San Gior-
gio ma domiciliato a Casalnuovo.

Le ombre di una esecuzione senza 
pietà che a distanza di 4 anni anni 
si rifletterebbero, secondo voci di 
strada, prepotentemente nella zona 
periferica dei due comuni vesuvia-
ni con l’esplosione di una bomba 
carta che a inizi Aprile ha distrutto 
due automobili, e con due raffiche 
di proiettili, sparate, a distanza di 
48 ore l’una dall’altra, nei pressi nel 
parco Astino: dove risiederebbe 
un pregiudicato, ritenuto affiliato 
al clan di Napoli est, in conflitto 
con i “padroni di casa” Troia ( sto-
rico cartello criminale con parte 
dei vertici in galera e con un pic-
colo esercito di ragazzini crimina-

li a disposizione) per la gestione 
degli affari illeciti sul territorio.
E non solo: anche le fiamme ad un 
auto, rubata a Pollena Trocchia, ma 
incendiata a San Giorgio a Crema-
no e ritrovata con una testa di ma-
iale mozzata sul tettuccio, sarebbe-
ro riconducibili a questa nuova ma 
vecchia faida che, proprio come 
l’omicidio di 4 anni fa, non rispar-
mia di sparare in pieno giorno in 
presenza di ragazzini e cittadini. 
La “stesa” di qualche giorno prima, 
avvenuta intorno alle 19, quando 
due sicari a Via Tamborrino su 
un motorino hanno fatto partire 
in aria una raffica di proiettili, a 
distanza di 48 ore dall’ultimo raid 
camorristico in zona, rappresen-
ta non solo un atto intimidatorio 
e una dimostrazione di forza tra 
clan… ma una vera e propria sfi-
da allo Stato e alla politica loca-
le, incapaci di offrire sicurezza ai 
cittadini in quella zona periferi-
ca che, nonostante i proclami e le 
promesse, resta terra di nessuno.

Dario Striano

I Carabinieri con una serie di arresti mettono “fine” 
alla faida della periferia Est tra i Troia e il clan De Micco
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Nasce su Facebook un
un gruppo per i randagi

Somma Vesuviana - Il tam tam è iniziato sui so-
cial. E’ partito tutto da un gruppo di cittadini che 
intende tutelare i randagi che vivono a Somma Ve-
suviana. Prima hanno fondato un gruppo su Face-
book e così si sono coordinati per portare cibo agli 
animali, per farli sterilizzare con fondi propri, per 
farli adottare ed ora hanno contattato l’amministra-
zione comunale e fissato un incontro pubblico dal 
titolo “Lotta al randagismo e tutela degli animali”, 
in  presenza del sindaco Pasquale Piccolo, e degli 
assessori alla Tutela della Fauna e Randagismo Ma-
riano Allocca e alla Comunicazione istituzionale 
del Parco del Vesuvio Simona Cerbone (nella foto),

Nella Chiesa del Sacro Cuore a 
Portici nasce Sos Gisutizia
Nasce a Portici SOS Giustizia: la sede del 
punto di ascolto destinato alle vittime del 
racket e dell’usura, sita all’interno della Par-
rocchia del Sacro Cuore di Portici, già casa 
dell’Associazione Antiusura don Pino Pugli-
si (particolarmente attiva, da 8 anni in città, 
nel contrasto alla criminalità organizzata) 
che ha ufficialmente formalizzato la sua ade-
sione al progetto su base nazio-
nale di Libera- Associazioni, 
nomi e numeri contro le mafie, 
articolato poi in Campania in tre 
Sportelli in rete tra loro, ad Avel-
lino, Napoli centro e, appunto, 
Portici: “Come Don Pino Pu-
glisi, – ha detto Giorgio Pisano 
(nella foto), padre anticamorra 
porticese  - il beato padre a cui la 
nostra associazione si ispira, ha 
scelto di stare accanto ai poveri 
e i bisognosi, così noi abbiamo 
voluto accogliere il grido di chi 
è stretto nella morsa dell’usu-
ra che, in quanto fenomeno “subacqueo” e 
capillare, è silente, insidiosa e perfida. E lo 
faremo mettendo in rete energie e offrendo 
un continuo supporto a chi, con coraggio e 
determinazione, ha scelto di denunciare e ri-
bellarsi a questo cancro. Questo nuovo cam-

mino che abbiamo scelto di intraprendere 
è solo la seconda tappa di un percorso che 
va avanti ormai da circa 8 anni, in una città 
abbastanza dormiente nel denunciare i feno-
meni criminali di racket e usura, ma che pia-
no piano sta dando qualche piccolo segnale 
di ribellione alla criminalità organizzata“.
Non solo assistenza alle vittime della Camor-

ra, il punto d’ascolto sarà anche 
promotore di iniziative cultu-
rali volte alla sensibilizzazione 
di giovani e bambini: “Faremo 
iniziative in città, marce della 
legalità, convegni nelle scuo-
le, e presentazioni di libri in 
modo da poter coinvolgere non 
solo gli adulti, ma anche i più 
giovani. Per combattere la cri-
minalità organizzata bisogna 
partire dal basso e da lontano: 
dal trasmettere nuovi stili di 
vita e dall’educare al valore del-
la denuncia e del volontariato.”

Presente alla manifestazione anche Don 
Marcello Cozzi, responsabile nazionale 
di “Sos Giustizia”, e il sostituto procurato-
re della Dda di Napoli Vincenzo Ranieri. 

Dario Striano
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Finisce male il palio 
degli asini per San Michele

Ottaviano - Asini imbizzarriti, fo-
colai di risse e non certo un clima di 
festa. Una giornata di festa per poco 
non si è trasformata in una tragedia 
al punto di infastidire talmente il 
primo cittadino di Ottaviano Luca 
Capasso e indurre l’annullamen-
to del Palio, non solo per il cattivo  
tempo dei giorni scorsi. “È la prima 
volta - ha detto - da quando sono sin-
daco di Ottaviano, che mi sento così 
amareggiato. Ho voluto fortemente 
riportare la manifestazione del pa-
lio a chiusura della festa patronale 
perché sono legato, come voi, alle 
tradizioni. Come negli anni scorsi ci 

ho messo anima e cuore, e più di me 
il Comitato Festa e tutti coloro che 
hanno perso sonno, tempo ed ener-
gie per regalare alla città uno spet-
tacolo degno di essere ricordato. E 
invece abbiamo perso. Tutti. Hanno 
perso i bambini variopinti che balla-
vano sui carri, hanno perso i ragazzi 
che si sono impegnati nell’abbellire 
le strade, hanno perso le persone che 
volevano trascorrere un pomeriggio 
di divertimento ed allegria, come 
era stato negli anni passati. Ho perso 
io. Perché non posso permettere che 
un evento da noi fortemente voluto 
si trasformi in occasione di scontro”.

La Mostra d’Oltremare si
trasforma per la Tattoo Fest

La Mostra d’Oltremare di Napoli si tramuterà 
in un galleria d’arte vivente dal 20 al 22 mag-
gio con l’International Tattoo Fest 2016. Ol-
tre 300 tatuatori, di fama nazionale ed inter-

nazionale, metteranno in mostra 
la propria arte facendo suonare 
all’unisono le loro macchinette.
Ideato da Costattoo (al secolo Co-
stantino Sasso) il festival sarà de-
dicato alle nuove espressioni arti-
stiche legate al mondo della body 
art e della body modification. Nel 
Padiglione 10, dalle ore 13 di ve-
nerdì alle 22 di domenica, si potrà 
assistere alle performance di artisti 
provenienti da Nuova Zelanda, Au-
stralia, Canada, Usa, Korea, Por-
to Rico, Giappone, Uruguay e da 
tutta Europa. Tutti pronti a darsi 
battaglia in numerosi contest gior-
nalieri divisi per categorie: small, 
big, tribal, ornamental, japanese, 
traditional, coloured, black and 

grey, best of the day e best in show. In pa-
lio per i primi due classificati viaggi in nave 
per Ventotene, Ponza, Isole Eolie e Croazia.



Maggio 2016

L’ORA VESUVIANA www.loravesuviana.it  |  loravesuviana@gmail.com  |  Facebook > L’Ora Vesuviana  |  Twitter > @lora_vesuviana

24 Blog

Al via la sesta edizione
del memorial motoristico

San Sebastiano al Vesuvio - Tutto pronto per la 
nuova edizione del Raduno di auto e moto d’epo-
ca del 2 giugno che nasce da un’idea proposta dai 
fratelli Nocerino (Agostino e Giovanni) e con il 
supporto di Pasquale e Luigi Calviati che nel 2010 
decidono di organizzare un raduno di auto e moto 
storiche dedicato ai rispettivi papà, Raffaele No-
cerino e Giuseppe Calviati, storici commercianti 

legati al mondo dei motori 
attivi fin dagli anni 50, ri-
spettivamente nella distri-
buzione di carburanti Agip/
Eni, lubrificanti e nella ven-
dita di ricambi ed accessori 
auto, e scomparsi entrambi 
nel 2008. Così è stato cre-
ato il “Memorial Raffaele 
Nocerino & Giuseppe Cal-
viati”, giunto quest’anno 

alla Sesta edizione. Il raduno si tiene sempre il 2 
GIUGNO in modo da far ricordare facilmente la 
data e renderla unica nel settore di riferimento ed 
è riservato ai veicoli immatricolati fino al 1979. 
Collaborano fattivamente all’organizzazione della 
manifestazione il Sig. Russo Enrico per la direzio-
ne Artistica e Scenografica il sig. Giovanni Valen-
tino per le Pubbliche Relazioni e la parte Tecnica 
e il sig. Antonio Borrelli per la divisione moto.

l’Ora Vesuviana

Floryndo Ranieri: pochi accessori, 
e il drink giusto vista mare

Floryndo Ranieri, 26 anni  solare estrover-
so e sensibile appassionato di moda e della 
bellezza in tutti le sue forme. Sei un fashion 
stylist e un personal shopper, che significa? 
Essere un fashion stylist richiede uno spicca-
to senso estetico, devi essere in grado di anti-
cipare quelle che saranno le nuove tendenze, 
mentre un personal shopper si prende cura 
dell’immagine e dei bisogni del cliente. Chi 
si rivolge alla tua figura? Maggiormente 
donne over 30 con il desiderio di migliorarsi, 
di cambiare. Come guadagna un personal 
shopper? Di sicuro è una professione ex-
tra lusso. Se riesci ad accontentare il cliente 
si guadagna benissimo perché poi torna, si 
affida e si fida completamente di te. Quali 

sono le nuove tendenze per questa estate 
2016? Non necessariamente bisogna seguire 
le nuove tendenze per essere alla moda ma 
il modo di vestire dovrebbe rispecchiare se 
stessi. Il segreto è quello di sentirsi a proprio 
agio. Cosa invece non si dovrebbe proprio 
indossare? Eviterei troppi accessori, come 
diceva Coco Chanel “meglio un accessorio 
in meno che uno in più”. Per le donne evite-
rei unghia disegnate e reggiseni in silicone. 
Quali sono i locali più in voga? “Dimmi che 
musica ascolti e ti dirò dove andare”, ormai 
più che locali alla moda la gente segue la 
musica e su questo Napoli non ha nulla da 
invidiare a nessuna città europea. Il weekend 
comincia quasi dal mercoledì offrendo una 
vasta scelta, organizzazioni come Internatio-
nal Talent, Nice to be, Switch, Recreaciòn ac-
contentano proprio tutti. Quali sono le zone 
dove si concentrano maggiormente queste 
serate? Principalmente a Coroglio (Bagnoli) 
dove troviamo l’Arenile, il Neasy, Club Par-
tenopeo e tanti altri. Per chi alla discoteca 
preferisce un qualcosa di più tranquillo c’è la 
zona di San Pasquale a Chaia dove l’attitudine 
alla socializzazione è sempre molto calorosa.  
E l’aperitivo domenicale? Dove c’è il mare. 

Margherita Manno
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VISTA MARE - A Portici balneabilità “ballerina”,  
migliora Torre del Greco, ancora fogne a Ercolano 

Di nuovo balneabile il mare delle 
Mortelle. Come l’anno scorso, due 
e tre anni fa, la balneabilità nel 
sito porticese alle spalle del Por-
to del Granatello, e a pochi metri 
dalle fogne a cielo aperto di Via 
Marittima di Ercolano, è “balleri-
na”. Il Sindaco Nicola Marrone ha 
infatti firmato l’ordinanza di revo-
ca del divieto di balneazione nel 
mare antistante la spiaggia libera 
‘Le Mortelle’ a seguito delle anali-
si effettuate dall’Arpa Campania: 
“Da precedenti controlli effettuati 
dall’Arpac il mese scorso, – dice il 
primo cittadino – probabilmente 
per un gioco di correnti marine, 
si rese necessaria l’ordinanza di di-
vieto alla balneazione. Alla luce dei 
nuovi controlli effettuati dall’agen-
zia regionale ho firmato l’ordinan-
za n. 170 che restituisce ai cittadini 
lo specchio d’acqua prospiciente 
uno degli arenili storici maggior-
mente frequentati soprattutto 

adesso che l’estate bussa alla porta“. 
Ad Arpac è affidato il monitorag-
gio delle acque costiere campane 
a tutela della salute dei bagnanti, 
svolto secondo quanto prescrive 
il decreto legislativo 116/08 e le 
successive norme attuative. Ogni 
anno, prima dell’inizio della sta-
gione balneare, una Delibera di 
giunta regionale individua le aree 
non idonee alla balneazione. Con 
la normativa più recente, datata 
2010, le acque di balneazione sono 
classificate secondo le classi di qua-
lità “scarsa”, “sufficiente”, “buona”, 
“eccellente”. Le autorità comunali 
sono tenute a vietare ai bagnanti 
le aree classificate di qualità “scar-
sa“,  e quelle indicate in “articolo 
7” della vecchia normativa (dpr 
470/82), queste ultime indipen-
dentemente dalla classe di qualità. 
L’elenco dei tratti vietati può tutta-
via variare nel corso della stagione 
balneare, e le autorità comunali 

sono tenute a segnalare le variazio-
ni. Il giudizio di idoneità espresso 
nella Delibera di Giunta regiona-
le deriva dall’analisi statistica dei 
risultati delle quattro stagioni di 
monitoraggio precedenti, in par-
ticolare sugli esiti analitici di due 
parametri batteriologici: Escheri-
chiacoli, ed Enterococchi intesti-
nali, considerati dall’Organizza-
zione Mondiale della Sanità, come 
più specifici rispetto a quelli della 
vecchia normativa, il DPR 470/82. 
Quest’ultima prevedeva l’analisi di 
ben 12 parametri: Coliformi tota-
li, Coliformi fecali, Streptococchi 
fecali, Salmonella, Enterovirus, 
pH, fenoli, tensioattivi, oli mine-
rali, ossigeno disciolto, colorazio-
ne e trasparenza. L’adesione alla 
nuova legge ha destato numerose 
perplessità da parte di numerose 
associazioni, comitati e attivisti 
impegnati nella campagna di ri-
qualificazione del mare italiano.
Dal 2011 al 2015 i km di co-
sta balneabile in Campania 
sono infatti notevolmente au-
mentanti: passando dai 309 ini-

ziali ai 407 dello scorso anno.
E sono aumentati anche nel Vesu-
viano. Tutti e 7 i siti di Torre del 
Greco risultano, infatti, balneabili 
e addirittura le acque della zona 
Calastro sono classificate come “ec-
cellenti”. Niente di nuovo dall’anno 
scorso, invece, per Ercolano dove 
sono confermate come non balne-
abili le zone di ex-bagno Risorgi-
mento e La Favorita (nonostante i 
dati per quest’ultimo sito risultano 
“buoni”) a causa di numerosi scari-
chi abusivi su cui la Gori lavora da 
circa due anni e il cui collettamento 
dovrebbe ultimare per Luglio 2016, 
secondo quanto emerge dall’incon-
tro, dello scorso 12 Maggio, tenuto-
si alla Capitaneria di Porto di Torre 
del Greco tra associazioni, tecnici, 
comitati e attivisti per discutere 
dei problemi del mare e delle coste 
del Miglio d’Oro. Balneabile, in-
vece, risulta sempre la zona Punta 
Quattro Venti-scogli della Scala, 
confinante con Torre del Greco. 

Dario Striano

Mare Nostrum 25
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Da Rio a Massa di Somma, 
la storia di Joana e di Simone
Massa di Somma - “Il viaggio di Joana”, è 
intitolato così il libro di Simone Maria De 
Conceicao, scrittrice brasiliana oggi cittadi-
na del Vesuvio. Pubblicato da grauseditore 
ripercorre le vicende della famiglia di Simo-
ne e in particolare della sua bisnonna Joana, 
partendo dalla colonizza-
zione europea dell’Africa 
e dalla tratta degli schiavi, 
passando per la scoperta 
e la conquista portoghese 
del Brasile sino ad arrivare 
all’epoca contemporanea 
e ai nostri giorni con gli 
svariati problemi  d’im-
migrazione  e di povertà. 
Simone, cosa le ha spinto 
a scrivere un libro come 
“Il viaggio di Joana”? La 
ricerca e la voglia di co-
noscere la mia identità e 
soprattutto il desiderio di 
scoprire la storia della mia 
famiglia. Purtroppo non ho ricordi condivisi 
con la nonna, ma ho una parte del suo DNA 
che scorre dentro me, è stata questa la moti-
vazione più forte. L’impatto che ha avuto sul 
pubblico ha deluso o sorpreso le sue aspetta-

tive? Il pubblico, non solo quello che legge, 
ascolta con grande attenzione e curiosità. 
Spero che con questo racconto riesca a com-
prendere meglio ciò che vive o ha vissuto un 
immigrato. Da Rio De Janeiro a Massa di 
Somma, passando per Milano, Gambia, Ban-

jul e tanti altri..chi è oggi Si-
mone Maria De Conceicao? 
Simone oggi è una donna, 
una mamma; ma anche una 
persona consapevole, matu-
ra e in continua evoluzione. 
Il mio percorso continua, 
ho ancora tanta voglia di 
scoprire altri mondi. Ha 
raccontato il viaggio di non-
na Joana, come immagina 
il viaggio di Simone? Sono 
una donna innamorata della 
vita, questo amore immenso 
mi ha portata in tanti luoghi 
per conoscere il mondo con 
gli occhi di un bambino ma 

con il coraggio dei miei antenati. Nei vari po-
sti mi sono formata,  ho lottato, ho pianto, ho 
costruito, ho gioito ed ho anche sofferto. Nel 
mio prossimo libro racconterò chi è Simone.

Margherita Manno
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Un videotutorial
per il Funghetto (estivo)

Somma Vesuviana- Aveva rivoluzionato il modo 
di fermarsi al bar e gustare una leccornia come se si 
stesse in un fantastico bar olandese, tedesco o vien-
nese. Con la nascita dei Funghetti (davvero della 
felicità senza essere allucinogeni)  Mariano Impro-
ta  ha rivoluzionato il concept dello snack e della 
merenda elevandolo a vera e propria esperienza 

sensoriale. Passato 
l’inverno, al Blu Sky di 
via Pomintella, sono 
in arrivo ricette tutte 
nuove per la versio-
ne Funghetto on the 
beach a base di creme 
fredde e squisite. Ma 
Mariano che ha dato 
la possibilità di speri-
mentare in altre loca-
tion le sue creazione 
ideando una rete di 
franchising targati 
Funghetto, si è supe-

rato: con la collaborazione di NapoliFoodPorn (ca-
nale social per la promozione del cibo e delle idee 
buone)  ha realizzato un video tutorial per degusta-
re in tanti modi e in un solo minuto il mitico fun-
ghetto. Prima guardare, poi provare... per credere.

l’Ora Vesuviana  
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Mediterranima e i ragazzi                          
della Donizetti vincono

Pollena Trocchia - Dal 4 al 7 mag-
gio 2016 al teatro Ariston di San-
remo si sono tenute le finali della 
18° edizione del Festival Mondiale 
della Creatività delle Scuole. Vin-
citori della competizione sono 
stati gli alunni della scuola media 
Gaetano Donizetti, plesso Viviani, 
diretti dalla professoressa Rosauro 
Angela. I ragazzi hanno partecipa-
to alla sezione B, “Cinema Movie”, 
con il progetto “Mediterranima” 
incentrato sull’anima del Mediter-
raneo con le sue origini musicali.  
Viene guardato l’altro aspetto del 
mare, non quello di tramite per il 
passaggio degli extracomunita-
ri, ma quello legato ai ritmi, alla 
danza e alle tradizioni. Il progetto, 
nato l’anno scorso, è stato diretto 
dalle professoresse Ondina Furna-
ri e Antonella Raia. I videoclip in 
gara sono stati due: “Vesuvio” che 
mette in risalto la doppia faccia del 
vulcano campano, la fertilità delle 
sue terre e la paura di una possibile 
eruzione; “Bella figliola che ti chia-
mi Rosa” che vuole essere un inno 
alla donna amata, esaltata nella 
scelta del nome che ricorda quello 
di un fiore. Quest’ultimo è stato il 
videoclip vincitore del Festival. La 
professoressa Rosa Coppola, vi-
cepreside della scuola, ha voluto 
condividere il suo entusiasmo: “Il 
video premiato su una selezione 
che ne comprendeva altri sette, 
provenienti da tutto il mondo, con-
tiene le sinergie della scuola che 
hanno dato vita a una collaborazio-
ne dove ognuno ha saputo mettersi 

in gioco. Abbiamo partecipato un 
po’ tutti, alunni e insegnati: anche 
la preside, la dottoressa Angela 
Rosauro, ha dato il suo contribu-
to suonando il piano e io ho can-
tato. Grazie all’arrangiatore Ciro 
Perna e al regista Carlo Sgambati, 
abbiamo potuto inserire nel video 
i ritmi di tutto il Mediterraneo e 
siamo riusciti a inglobare più cul-
ture”. Non meno entusiasti sono 
stati gli alunni partecipanti: Mar-
tina Borrelli (cantante), Gaia Rus-
so (ballerina) e Chiara Iacomino 
(ballerina) hanno affermato che la 
loro è stata un’esperienza indimen-
ticabile e costruttiva, hanno impa-
rato ad autocriticarsi e hanno stret-
to un legame extrascolastico con 
professori e altri alunni. Hanno 
avuto modo di conoscere persone 
provenienti da nazionalità diverse 
e si sono divertite a confrontarsi 
con nuove culture.  “Le emozioni 
che abbiamo provato sono state 
enormi, ma non è da sottovaluta-
re la difficoltà, perché non è stato 
facile ambientarsi nei luoghi e im-
parare le lingue. Quando abbiamo 
sentito che ci siamo classificati per 
primi, non riuscivamo a creder-
ci. Dobbiamo ringraziare i nostri 
genitori che ci hanno permesso 
di partecipare e i nostri professori 
che ci hanno insegnato giocando.” 
Queste le parole delle due ragaz-
ze salite sul teatro a ritirare il pre-
mio, Wanda Menna (ballerina) 
e Nunzia Fontanella (cantante). 

Filomena Romano

al Festival della Creatività
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Arte, cultura e sapori
per il rilancio di Pietrarsa

Portici - Con l’arrivo della bella 
stagione, a Pietrarsa si prolunga 
anche l’apertura del Museo. Fino al 
2 ottobre, i turisti potranno visitare 
la collezione con 55 rotabili storici 
tra locomotive e carrozze, il giove-
dì dalle 14 alle 20, il venerdì dalle 
9 alle 16,30, il sabato, la domeni-
ca e i festivi dalle 9,30 alle 19,30.
Per l’occasione, la Fondazione FS 
lancia anche due nuove promozio-
ni per tutto il periodo primaverile 
e estivo: il giovedì, adulti e ragazzi, 
dalle 14 in poi, possono usufru-
ire dei biglietti a prezzo ridotto, 
rispettivamente al costo di 2 euro 

e 1 euro. Il sabato, invece, tutte le 
famiglie composte da due adulti, di 
qualsiasi genere e due ragazzi, han-
no riservata una tariffa che consen-
te l’ingresso al solocosto complessi-
vo di  10 euro. Dal 26 al 29 maggio 
sono di scena a cura dell’associa-
zione Eccellenza in Piazza “Tipici-
tà campane al Museo di Pietrarsa”, 
col contributo della Fondazione 
Ferrovie dello Stato . Artigianato, 
setee e stoffe pregiatissime, assieme 
ai sapori tipici non solo vesuviani.

l’Ora Vesuviana
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“Falchi” nel film di Toni D’Angelo un cast stellare per 
raccontare le strade di Napoli vissute da due poliziotti
Napoli ancora set cinematografico. 
Sono Terminate in questi giorni le 
riprese di “Falchi”, un film di gene-
re di Toni D’Angelo prodotto da 
Minerva Pictures, Figli Del Bronx 
e Rai Cinema. La pellicola è incen-
trata sulla vita di due tormentati 
poliziotti della squadra mobile, 
Peppe e Francesco interpretati ri-
spettivamente  da Fortunato Cer-
lino (noto al pubblico come Don 
Pietro Savastano nella serie Go-
morra) e Michele Riondino (pro-
tagonista della fiction Il Giovane 
Montalbano). “L’idea è quella di 
raccontare la fragilità dell’esse-
re umano, l’ispirazione è nata nel 
momento in cui ho scoperto che 
sarebbe stata ambientata a Napoli, 
una Napoli così come mio padre 
me l’ha sempre raccontata che mi 
riporta a sé in ogni cosa che faccio, 
con le sue bellezze, le sue sfumatu-
re, le sue amarezze e le sue contrad-
dizioni” spiega il regista riferendo-
si al papà, l’artista Nino D’angelo 
che oltre ad esserne l’autore delle 
musiche compare nel film in un 
piccolo cameo. – Falchi racconta 

della vita di due agenti che si tro-
vano a combattere contro un ne-
mico che sembra impossibile da 
sconfiggere, io interpreto France-
sco un poliziotto osservatore adde-
strato ed ammaestrato per scovare 
armi e droga- commenta Michele 
Riondino. Nel cast anche Pippo 
Delbono e Stefania Sandrelli che 
interpreta Donna Arianna. “Ho 
riscontrato un set fantastico, dove 
tutto è molto ricercato sono tutti 
dei perfezionisti . Queste settima-

ne di riprese mi hanno lasciato dei 
ricordi bellissimi, questo film non 
è un classico poliziesco ma parla 
di amore, tradimento, fiducia e di 
seconde opportunità che la vita ti 
fornisce. Ho conosciuto Fortunato 
Cerlino che è un bravissimo attore 
ma è diventato  anche un grande 
amico” aggiunge la Sandrelli. La 
pellicola attesissima dal grande 
pubblico  sarà nelle sale dal prossi-
mo novembre distribuita da Koch 
Media. – Il passaggio da un po-

tente camorrista ad un poliziotto è 
stato molto divertente, decisamen-
te curiosa la reazione che ha avu-
to il pubblico durante le riprese. È 
stato davvero un bel lavoro, i Falchi 
a Napoli sono preziosi si occupano 
del territorio in modo diretto, sono  
dei poliziotti ma conoscono alla 
perfezione il linguaggio dei crimi-
nali” conclude Fortunato Cerlino. 

Margherita Manno
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Ciro Limatola: dopo l’animazione, il 
debutto in diretta a Radio Kiss Kisss
Pollena Trocchia - Ogni do-
menica della 9:00 alle 12:00 
su Radio Kiss Kiss appunta-
mento con Ciro Limatola e 
Gigi Garretta. Ciro, cittadi-
no di Pollena Trocchia, ini-
zia la sua carriera lavorativa 
nella società di trasporti di 
famiglia, ma si rende conto 
di essere predisposto alla vita 
di intrattenitore. Lasciata la 
società del padre e suppor-
tato dai suoi cari, inizia la 
carriera di animatore.  Per 
dodici anni si impegna come 
cantante, attore e comico; 
negli ultimi cinque anni la-
vora come intrattenitore per 
eventi aziendali e, all’età di 
33 anni, a partire dall’aprile 
2016 inizia la carriera di spe-
aker radiofonico. “È stato un 
colpo di fortuna, a dicembre 
ero a Sestriere, in un villag-
gio Valtur ed era in vacanza 
il proprietario di Radio Kiss 
Kiss, Antonio Niespolo. Mi 
ha visto lavorare e mi ha pro-
posto di andare in radio a fare 

qualche provino. Inizialmen-
te non l’ho chiamato, perché 
non pensavo fosse possibile e 
poi avevo già altri impegni; 
ma, a febbraio mi chiama lui 
e io decido di provare, por-
tando con me Gigi Garretta, 
mio socio, che ha partecipato 
a diversi programmi televi-
sivi, tra cui Saranno Famo-
si. Dopo il provino, che è 
andato bene, abbiamo fatto 
una settimana di prova, si-
mulando una diretta, e ora 

siamo in onda ad aprile e 
maggio ogni domenica dalle 
9:00 alle 12:00. Onestamente, 
non credevo proprio di poter 
lavorare in radio. Ho sem-
pre pensato di fare teatro, 
stare su un palco ed avere 
un pubblico di fronte a me. 
Non me l’aspettavo proprio, 
ma mi vivo questa esperien-
za, che non mi dispiace per 
niente” ha così commentato 
lo speaker di Pollena Troc-
chia, aggiungendo: “Cercare 
di far ridere la gente, que-
sto voglio fare nella vita”. Il 
programma non ha come 
scopo l’informazione, ma è 
incentrato sul divertimen-
to: Ciro e Gigi creano nuovi 
comici personaggi, toccano 
con leggerezza temi attuali e 
ricevono chiamate di ascol-
tatori e personaggi famosi. 
Sperano di continuare a la-
vorare per Radio Kiss Kiss e 
di avere tra gli ascoltatori i 
cittadini di Pollena Trocchia.

Filomena Romano
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Aperipizza, il nuovo
trend della street pizza

(l’Ora Vesuviana) “Aperipizza” a Palazzo Ca-
racciolo. Martedì 31 maggio l’evento culinario 
con Johnnypizzaportafoglio e beerETTA per 
declinare un altro orarioe modo di mangiare 
la pizza. Perché solo a pranzo o a cena? Parte 
da questa riflessione il progetto “Aperipizza”, 
un nuovo modo di concepire la pietanza che è 
candidata a diventare patrimonio dell’Unesco. 
La nuova frontiera della pizza a portafoglio 

giunge così nell’orario dell’hap-
py hour con un evento da 
leccarsi i baffi martedì 31 mag-
gio a Palazzo Caracciolo dalle 
19,30 alle 23. A sfornare preli-
batezze ci penseranno i maestri 
pizzaiuoli Aniello Buonocore, 
Antonio e Giuseppe Tammaro. 
Due apecar con forno a legna 
by Johnnypizzaportafoglio 
in bella mostra nel giardino 
prepareranno Margherite e 
Marinare a portafoglio. E per 

abbeverarsi basterà montare in sella, già per-
ché nel chiostro Cinquecentesco sarà presente 
anche “beerETTA” ovvero la birra in bicicletta, 
pronta a spillare Nastro Azzurro ghiacciata 
ad ogni pedalata. Per gli amanti del vino non 
poteva mancare un ottimo Gragnano delle 
Cantine Astroni. e la musica di Radio Capri.
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Porchetta per beneficenza
la sagra a San Sebastiano
San Sebastiano al Vesuvio – Prete di frontiera, per-
sona vicina agli ultimi e senza alcun dubbio anche 
con una spiccata inventiva. Padre Enzo Cozzolino 
(nella goto), sacerdote a San Sebastiano al Vesuvio, 
vista la crisi che attanaglia numerose famiglie (an-
che della piccola Svizzera) ha organizzato per la fine 
del mese di maggio una sagra 
della porchetta il cui ricavato 
andrà alle famiglie bisognose. 
La sagra della porchetta che 
la parrocchia di San Seba-
stiano martire ha organizzato 
per sabato 28 maggio a San 
Sebastiano al Vesuvio vede 
tanti volontari impegnati. I 
proventi saranno interamen-
te devoluti alle famiglie bisognose del territorio. 
Famiglie il cui numero continua a crescere, ineso-
rabilmente: lo sa bene il parroco di San Sebastiano, 
don Enzo Cozzolino, che e’ anche direttore della 
Caritas diocesana di Napoli. “Chi prima ci aiutava, 
ora ha bisogno”, ricorda il sacerdote. Da qui la ne-
cessita’ di raccogliere risorse per i poveri anche in 
modi nuovi e creativi, come la sagra che si svolge-
ra’ il 28 dalle 19.30 in piazza Belvedere. L’auspicio di 
don Enzo e’ che in tanti, anche dai comuni vicini, 
vengano ad assaggiare la porchetta dando cosi’ una 
mano concreta alla solidarieta’ della parrocchia.

l’Ora Vesuviana

Panuozzo: la storia del figlio del 
panino diventato rivale della pizza

Figlio del panino e antagonista del-
la pizza, il panuozzo nasce a Gragna-
no ma viene “importato” a Volla gra-
zie a una coppia di giovani, Paky e Rita. 
Loro sono infatti da sempre degli assidui 
mangiatori di panuozzi e decidono un gior-
no di aprire “La Capannina”a Volla che nel 
2010 era solo un locale di 30 mq, poi, a di-
stanza di anni si è ingrandito grazie all’a-
pertura di una nuova sede in via Don Luigi 
Sturzo, a pochi passi da quella precedente.
Il loro panuozzo risulta digeribile ed è gene-
rosamente grande: pesa mezzo Kg ma, data 
la sua leggerezza, le persone sono solite man-
giarlo per intero. La sua caratteristica princi-
pale è data dal fatto che prevede due fasi di 

cottura: la prima riguarda l’impasto, la secon-
da riguarda gli ingredienti che così si posso-
no ben amalgamare. Fra questi non manca 
mai la pancetta e la provola di Agerola, ma i 
panuozzi si possono farcire con moti altri in-
gredienti: salsicce, friggiarelli, funghi, crema 
di carciofi, patate fresche e tanto altro. Insom-
ma, a Paky e Rita la fantasia non manca tant’è 
che al panuozzo hanno di recente affiancato 
la pizza del maestro Salvatore Iermano. Alla 
Capannina sarete indecisi anche nella scelta 
della pizza infatti, troviamo più di 15 varianti.
E quindi non ci resta che andare e 
smezzarci un panuozzo e una pizza.

Alessia Porsenna 

Paky e Rita e il panuozzo da mezzo chilo de La Capannina a Volla
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Missile che va alla rivoluzione

INGREDIENTI
150 gr di cous cous; 2 calamari; 2 
rametti di prezzemolo; 50 ml di 
Brodo vegetale; 2 spicchi di aglio; 
5 cucchiai di olio extravergine di 
oliva; 400 gr di cozze; 300 gr di 
gamberetti; Pepe nero macinato al 
momento, sale.

IL FILM
Finalmente domenica, di Fran-
cois Truffaut, del 1983: la storia di 
troppi equivoci, di misteri, di belle 
donne e night club. Un insolito 
Truffaut che non disdegna l’omi-
cidio e il mistero, sempre in virtù 
del suo amore (ricambiato) per le 
donne.

IL DRINK
Azteca: Ghiaccio tritato, tanta Tequila, succo di limone e il mango, ta-
gliato a fettine sottili, così da rilasciare il sapore, dentro e e fuori

IL VINO
In onore al Pallino, sclego un Pallagrello bianco che trae il nome dal-
la forma del suo grappolo, fatto appunto da “piccole palle” di un uva 
squisita che contiene a sè tutta la magia delle terre di mezzo come quella 
casertana. 

Iniziamo a preparare il cous cous. Dopo averlo riposto in una ciotola, 
salatelo, conditelo con un filo d’olio e versate la stessa quantità di acqua 
bollente del cous cous. Coprite la ciotola con la pellicola e lasciate 
riposare fino a quando il couscous non si sarà gonfiato, raddoppiando 
la sua dose. Dopo aver lavato il calamaro è necessario peparare l’impa-
sto: soffriggere aglio, olio e peperoncino, aggiungervi per sbollentare 
i peperoncini verdi, le cozze e i gamberetti precedentemente lavati. 
Aggiungervi il cous cous e far raffreddare in frigo per dieci minuti. A 
questo punto imbottiamo il calamaro, fissandolo all’estremità con uno 
stecchino.In una padella antiaderente, facciamo scaldare due cucchiai di 
olio extravergine di oliva e vi adagiamo  i calamari ripieni salati e pepati 
a piacere. I calamari vanno cotti 5 minuti da un lato e 5 dall’altro e per 
evitare che risultino gommosi, lie sfumiamo con un bicchiere di vino 
bianco durante la cottura. A cottura ultimata, far raffreddare e servire il 
calamaro ripieno, tagliato al centro.

Questa ricetta la prendo a prestito da una donna importante. Speciale. Smbra 
complicata, ma credetemi non lo è mai quanto una donna interessante. Ad 
una certa età si diventa complicati e almeno al palato, sicuramente più golosi 

Paolo Perrotta   

IL DISCO
Slowhand: Eric Clapton, quasi sicuramente tra le migliori chitarre al 
mondo di tutti i tempi. Diecci anni prima che nascessi io, nel 1966 esce 
in Inghilterra Bluesbreakers e in pochi giorni nelle metropolitane londi-
nesi compare la scritta Eric Clapton is God. E un motivo c’è sempre

Prestiti da restituire con interesse



E’ stato pubblicato sul sito 
della Università di Napoli 
Federico II (www.unina.it) il 
bando per la seconda edizio-
ne della borsa di studio inti-
tolata a Salvo Sapio, il giorna-
lista de Il Mattino scomparso.
La borsa di studio è stata 
promossa dalla Federico II, 
dall’Ordine dei Giornalisti 
della Campania e dal Rotary 
Club Castel dell’Ovo e, per 
questa seconda edizione, go-
drà del contributo dell’Unio-
ne degli Industriali di Napoli, 
grazie alla disponibilità del 
presidente Ambrogio Pre-
zioso che ha voluto aderire 
all’iniziativa, e del Sindaca-
to unitario giornalisti della 
Campania. Due i premi di 
laurea intitolati alla memoria 
di Salvo Sapio, così suddivisi: 
un primo premio di 5.000,00 
euro e un secondo di 2.500,00. 
Al concorso possono parte-
cipare i laureati che abbiano 
conseguito il diploma di lau-
rea magistrale presso l’Uni-
versità Federico II negli anni 
2013-2014 e 2014-2015 che 
abbiano svolto una tesi su te-
matiche riguardanti il giorna-
lismo, il mondo dell’informa-
zione e delle comunicazioni. 
Le domande dovranno essere 
consegnate entro e non oltre 
il 30 giugno 2016 all’Ufficio 
Protocollo dell’Università.

l’Ora Vesuviana

Al via la seconda 
edizione del 
premio “Sapio”


